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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 giugno 2000.

Angelini, Bordon, Bressa, Brunetti, Cal-
zolaio, Cananzi, Carli, D’Amico, Danese,
Danieli, De Piccoli, Di Nardo, Dini, Evan-
gelisti, Fabris, Fassino, Gambale, Labate,
Ladu, Maccanico, Maggi, Malgieri, Man-
zione, Melandri, Melograni, Nesi, Nocera,
Pagano, Pecoraro Scanio, Petrini, Ranieri,
Salvati, Sica, Turco, Armando Veneto.

Assegnazioni di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni in sede referente:

Commissione I (Affari costituzionali):

PAGLIARINI ed altri: « Modifiche al-
l’articolo 38 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, in materia di attribuzioni del sin-
daco » (5853) Parere delle Commissioni II,
V, VII, VIII e X;

SIGNORINI e GAMBATO: « Modifica
all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53, in materia di ampliamento del nu-
mero dei soggetti abilitati ad autenticare le
firme per la sottoscrizione delle liste elet-
torali » (5885) Parere della II Commissione;

MASTELLA e MANZIONE: « Nuova di-
sciplina dei termini per lo svolgimento dei
referendum popolari di cui all’articolo 75
della Costituzione (5953);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE PAGLIARIN1 ed altri: « Elezione di
una Assemblea costituente » (6553) Parere

della V Commissione e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

Commissione II (Giustizia):

NICCOLINI e DONATO BRUNO: « Mo-
difica all’articolo 275 del codice di proce-
dura penale, in materia di esecuzione delle
misure cautelari nei confronti degli eser-
centi la professione medica » (5775) Parere
delle Commissioni I e XII;

CARMELO CARRARA: « Modifiche al-
l’articolo 210 del codice di procedura pe-
nale, in materia di esercizio della facoltà di
non rispondere » (5841) Parere della I
Commissione;

S. 3436. – Senatore MONTAGNINO:
« Modifica dell’articolo 51 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271 » (approvata dal Senato) (7059) Pa-
rere delle Commissioni I, V, VIII, XI e XIV;

Commissione XI (Lavoro):

MASTROLUCA e PARRELLI: « Modifi-
che all’articolo 2 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 80, in materia di tutela
dei lavoratori subordinati in caso di insol-
venza del datore di lavoro » (6113) Parere
delle Commissioni I e II;

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed altri:
« Modifica all’articolo 4 della legge 11 mag-
gio 1990, n. 108, in materia di licenzia-
menti individuali » (7029) Parere delle
Commissioni I e II;

Commissione XIII (Agricoltura):

FIORI: « Interpretazione autentica del-
l’articolo 7 della legge 14 agosto 1971,
n. 817, in materia di prelazione agraria »
(6660) Parere delle Commissioni I e II.
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Trasmissioni dal ministro
per la funzione pubblica.

Il ministro per la funzione pubblica,
con lettera del 31 maggio 2000, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 24 del decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, la
relazione sull’attività dell’ISTAT nel 1999,
unitamente al rapporto annuale redatto
dalla commissione per la garanzia dell’in-
formazione statistica a norma dell’articolo
12, comma 6, del citato decreto legislativo
(doc. LXIX, n. 5).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissioni dal Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione eco-
nomica.

Il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 22, comma 10,
della legge 23 dicembre 1999, n. 489, copia
del decreto ministeriale n. 42131, concer-
nente variazioni compensative tra capitoli
di diverse unità previsionali dello stato di
previsione del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2000.

Tale comunicazione è deferita alle
Commissioni IV (Difesa) e V (Bilancio).

Il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica ha tra-
smesso, ai sensi del comma 2 dell’articolo
9-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468,
introdotto dall’articolo 8 della legge 3
aprile 1997, n. 94, copia dei seguenti de-
creti ministeriali di utilizzo del Fondo di
riserva per l’integrazione delle autorizza-
zioni di cassa, che sono deferiti alla V
Commissione permanente (Bilancio)
nonché alle sottoindicate Commissioni:

nn. 41851 e 42547 (alla I Commissio-
ne);

n. 16786 (alla III Commissione);

n. 35566 (alla VI Commissione);

n. 30411 (alla VII Commissione);

n. 37798 (alla XI Commissione);

n. 26364 (alla XIII Commissione).

Trasmissione da Ministeri.

I Ministeri competenti hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 2, comma
4-quinquies, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, introdotto dall’articolo 1, comma 2,
della legge 3 aprile 1997, n. 94, copia dei
seguenti decreti ministeriali concernenti
variazioni compensative nell’ambito di
unità previsionali di base dello stato di
previsione dei medesimi Ministeri per il
2000, che sono tutti deferiti alla V Com-
missione permanente (Bilancio) nonché
alle sottoindicate Commissioni:

– decreti del ministro dell’interno del
3 maggio 2000, n. M/16100/1183/1242/d2,
e del direttore generale dell’amministra-
zione civile dell’interno del 18 aprile 2000,
n. 1605/00.044601 (alla I Commissione);

– 2 decreti del ministro degli affari
esteri del 30 maggio 2000 (alla III Com-
missione).

Comunicazione
di una nomina ministeriale.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera 8 giugno 2000, ha dato comu-
nicazione, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, della nomina a segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri
della dottoressa Linda LANZILLOTTA.

Tale comunicazione è deferita alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI BUTTIGLIONE ED ALTRI N. 1-00440, SIMEONE ED
ALTRI N. 1-00449, BOSCO ED ALTRI N. 1-00450, GRIMALDI
ED ALTRI N. 1-00451, MANTOVANI ED ALTRI N. 1-00462 E
MUSSI ED ALTRI N. 1-00463 CONCERNENTI LA REVOCA
DELL’EMBARGO INTERNAZIONALE NEI CONFRONTI

DELL’IRAQ

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

considerata la gravità della situazione
presente nei rapporti tra Iraq e la comu-
nità internazionale;

vista la risoluzione 1284 delle Nazioni
Unite che obbliga l’Iraq a cooperare con la
Commissione delle Nazioni Unite incari-
cata di verificare la distruzione di tutte le
armi nucleari, batteriologiche e chimiche
detenute dal governo iracheno;

rilevato il rifiuto espresso fino ad ora
dal governo iracheno di accettare la riso-
luzione sopramenzionata e di collaborare
alla sua realizzazione;

considerata la situazione di grande
sofferenza di milioni di cittadini iracheni a
causa dell’embargo imposto a questo
Paese;

considerato il fatto che la difesa dello
Stato di Israele in pace e sicurezza è una
pietra angolare della politica europea nel
Medio Oriente a causa del grave debito
dell’Europa verso il popolo ebraico a se-
guito dell’Olocausto;

considerato il possibile ritorno allo
stato di guerra in conseguenza della non
osservanza da parte del governo iracheno
della risoluzione 1284;

vista la necessità di dare al popolo
iracheno un segno di buona volontà in
modo da ristabilire il dialogo di pace;

impegna il Governo

a svolgere una azione diplomatica per una
iniziativa dell’Unione europea per ricer-
care una soluzione pacifica della crisi in-
combente basata sui seguenti punti:

a) la piena esecuzione da parte del
governo iracheno della risoluzione 1284
delle Nazioni Unite;

b) la revoca dell’embargo e la ripresa
di normali relazioni commerciali come
conseguenza del successo della missione
della Commissione delle Nazioni Unite a
garanzia della creazione di un clima di
pace che rassereni i rapporti tra tutti gli
Stati della regione.

(1-00440) « Buttiglione, Tassone, Teresio
Delfino, Volontè, Grillo, Cu-
trufo, Marinacci, Saraca,
Lucchese, Gagliardi, Peretti,
Galati, Michelini, Marotta ».

(16 febbraio 2000).

La Camera,

considerato che:

il permanere dell’embargo nei con-
fronti dell’Iraq continua a provocare effetti
sempre più tragici sulla popolazione, in
termini di morti per fame e per malattie,
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accentuando il drammatico isolamento di
un popolo che sta inesorabilmente spro-
fondando in una condizione di sottosvi-
luppo;

in base ai dati forniti dalla Fao, in
Iraq mancano macchinari agricoli, concimi
e sementi; si registrano enormi difficoltà a
livello di reperimento degli essenziali pro-
dotti alimentari, tali da determinare gra-
vissime carenze nutrizionali; il potere d’ac-
quisto dei salari è sensibilmente ridotto; la
situazione igienico-sanitaria è critica e si
registra un allarmante incremento delle
malattie infettive;

la drammatica situazione dell’Iraq
è confermata da tutti gli organismi uma-
nitari internazionali e dai componenti
delle commissioni inviate in quel Paese
dall’Onu;

in data 23 febbraio 2000, il Ministro
della sanità a Bagdad ha informato che
l’embargo internazionale imposto dall’Oc-
cidente all’Iraq nel 1990, all’indomani del-
l’invasione del Kuwait, ha causato fino ad
oggi la morte di oltre un milione 273 mila
iracheni;

dalla stessa fonte si apprende che
nel solo mese di gennaio 2000 sono morti
8 mila bambini e 3 mila adulti, soprattutto
per tumore, malnutrizione, diabete e diar-
rea;

la tragedia dell’Iraq ha ormai as-
sunto dimensioni immani ed assurde;

è diventato ormai ineludibile, alla
luce di tali atteggiamenti, riconsiderare, in
coerenza, tra l’altro, con la posizione
espressa da altri importanti Paesi, quali la
Francia, la Russia e la Cina, la necessità e
l’opportunità di confermare sanzioni che
stanno facendo sprofondare l’Iraq in un
baratro di miseria e di disperazione;

l’esperienza del passato dimostra
ampiamente come il ricorso all’embargo
non sia di per sé risolutivo e che anzi
spesso finisce per agevolare il rafforza-
mento interno dei governi coinvolti;

non vanno dimenticate, peraltro, le
dimissioni in serie da parte di rappresen-

tanti dei vertici dell’Onu a Bagdad, ricon-
dotte dai funzionari interessati all’assoluta
urgenza di revocare l’embargo, cosı̀ po-
nendo fine ad una tragedia che va sempre
più assumendo proporzioni immani ed in-
civili;

un accorato appello affinché sia
revocato l’embargo nei confronti dell’Iraq è
stato recentemente rivolto dallo stesso se-
gretario generale dell’Onu;

impegna il Governo:

ad assumere tutte le iniziative possi-
bili a livello internazionale al fine di per-
venire alla revoca dell’embargo e allo
sblocco dei beni iracheni attualmente con-
gelati presso banche estere di paesi ade-
renti all’Onu, nella misura e con modalità
tali da garantire il soddisfacimento delle
primarie esigenze di ordine sanitario e
delle necessità alimentari della popola-
zione;

ad assumere tempestivamente ade-
guate iniziative finalizzate alla realizza-
zione di un progetto internazionale rivolto
all’acquisto di alimenti ad alto valore vi-
taminico e di medicinali, della cui distri-
buzione in Iraq incaricare gli organismi
umanitari riconosciuti a livello internazio-
nale;

a riferire entro tre mesi al Parla-
mento sull’esito di tali iniziative.

(1-00449) « Simeone, Merlo, Zaccheo, Fra-
galà, Angelici, Rallo, Galeazzi,
Nuccio Carrara, Gissi, Fino,
Foti, Antonio Rizzo, Butti,
Aloi, Cardiello, Cuscunà,
Leone, Ruggeri, Losurdo, Me-
nia, Malgieri, Marengo, Man-
zoni, Anedda, Sgarbi, Pampo,
Lo Presti, Scarpa Bonazza
Buora, Lo Porto, Vitali,
Amato, Vincenzo Bianchi,
Delmastro Delle Vedove, Ric-
cio, Saponara, Aprea, Maz-
zocchin, Marongiu, Niedda,
Soro, Polenta, Scantamburlo,
Saonara, Valetto Bitelli,
Cento, Monaco, Rogna Ma-
nassero di Costigliole, Mario
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Pepe, Giovanni Bianchi, Vo-
glino, Caccavari, Brancati,
Novelli, Settimi, Jannelli,
Contento ».

(30 marzo 2000).

La Camera,

premesso che:

l’embargo in corso contro l’Iraq
perdura da quasi 10 anni, causando danni
incalcolabili e difficilmente descrivibili
nella società irachena;

le sanzioni inflitte al popolo ira-
cheno hanno gravemente infranto i diritti
fondamentali dell’uomo, togliendo alla po-
polazione ogni tutela della salute, il diritto
di vivere in condizioni decorose, i diritti
umani internazionalmente riconosciuti,
compresa la capacità di poter sfruttare
liberamente le proprie risorse economiche;

gli organismi internazionali pre-
senti in Iraq, giornalmente, sono in grado
di constatare le gravi conseguenze del to-
tale embargo in atto nei confronti di que-
sto popolo, problemi di ogni sorta derivanti
dalla grave mancanza di generi alimentari,
di medicinali e dal cedimento della strut-
tura economica dei servizi;

l’Unesco nel suo rapporto del luglio
1999 ha dichiarato che le conseguenze
delle sanzioni economiche nei confronti
degli iracheni, in particolare modo nei
confronti dei bambini e dei neonati, hanno
determinato un’alta mortalità che ha rag-
giunto, tra gli anni 1994-1999, una per-
centuale di mortalità neonatale del 10,8
per cento successivamente degenerata, poi,
nei bambini sotto il quinto anno di età, al
56 per cento, il tutto per mancanza di cibo,
medicinali e generi di prima necessità, che
ha permesso l’aumento esponenziale di
malattie infettive;

i paesi della coalizione, durante
l’operazione militare contro l’Iraq, hanno
utilizzato armamenti banditi dall’ordine
internazionale, e, tra questi, le munizioni
all’uranio impoverito, determinando gravi

fenomeni di inquinamento ambientale che
hanno portato una innaturale crescita di
malattie tumorali del sangue, dei polmoni,
dell’apparato digerente e della pelle, pro-
vocando deformazioni fisiche e corporee
associate ad altre malattie;

l’accordo « Oil for food » non ha
soddisfatto le più semplici necessità del
cittadino iracheno, sia nell’approvvigiona-
mento di generi alimentari che di medici-
nali, in quanto le quote stabilite sono in-
sufficienti alle necessità della popolazione
ed inoltre sotto l’aspetto nutritivo risultano
sbilanciate;

impegna il Governo:

a promuovere tutte quelle iniziative
che riterrà più opportune allo scopo di
porre fine all’embargo in atto;

ad intervenire presso gli organismi
internazionali, l’Onu, la Commissione eu-
ropea e la Nato, affinché cessino i quoti-
diani bombardamenti, che tutt’oggi persi-
stono, e si apra un tavolo di trattativa per
mitigare l’assurda ed inumana persecu-
zione di un popolo che da troppo tempo
soffre una situazione ormai divenuta in-
sostenibile.

(1-00450) « Bosco, Oreste Rossi, Fontanini,
Borghezio, Rizzi, Martinelli,
Giancarlo Giorgetti, Maroni,
Bianchi Clerici, Stefani, Ca-
parini, Balocchi, Molgora,
Luciano Dussin, Alborghetti,
Calzavara ».

(6 aprile 2000).

La Camera,

rilevato che:

da quasi un decennio l’Iraq, uno
Stato sovrano membro delle Nazioni Unite,
subisce un embargo che non trova prece-
denti, né casi simili ad esso paragonabili,
con limitazioni alle importazioni, alle
esportazioni, ai traffici e alle comunica-
zioni, per cui la popolazione civile soffre di
gravi privazioni con perdite di vite umane,
specie tra i bambini;
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quotidianamente vengono effettuati
bombardamenti da parte delle forze inglesi
e statunitensi sulle zone a nord e a sud del
paese, proclamate unilateralmente zone in-
terdette al volo;

l’obiettivo voluto dalle risoluzioni
del Consiglio dell’Onu, cioè stabilire un
controllo sugli armamenti, convenzionali e
non, dell’Iraq è stato vanificato dal com-
portamento della commissione di ispettori
presieduta da Mr. Butler, che ha operato
per finalità estranee al mandato dell’Onu;

le stesse organizzazioni internazio-
nali hanno riconosciuto inadeguato il
piano di distribuzione di cibo e medicinali
in cambio di esportazione di petrolio (pia-
no conosciuto come Oil for Food);

la situazione sanitaria è preoccu-
pante, come denunciato costantemente
dall’Oms, per la ripresa di epidemie, per la
carenza di attrezzature sanitarie ospeda-
liere, per la impossibilità di attuare un
trasporto di emergenza degli ammalati;

recentemente anche un numeroso
gruppo di esponenti del congresso Usa ha
chiesto che siano individuati tempi e modi
per porre fine all’embargo;

impegna il Governo:

ad adoperarsi presso ogni organismo
internazionale perché si pervenga alla con-
clusione delle ispezioni previste dalle riso-
luzioni Onu e alla fine dell’embargo al-
l’Iraq;

a promuovere iniziative in sede di
Comunità europea per superare la situa-
zione di stasi, determinatasi dopo il falli-
mento della commissione Butler, e per
riportare l’Iraq nei normali rapporti inter-
nazionali con il ripristino delle sue prero-
gative di Stato sovrano;

a disporre al più presto la riapertura
della nostra ambasciata a Bagdad, conside-
randolo come un segnale importante, con-
siderato che l’Iraq ha ottemperato in larga
misura alle richieste della comunità inter-
nazionale contenute nelle risoluzioni Onu.

(1-00451) « Grimaldi, Brunetti, Pistone ».

(18 aprile 2000).

La Camera,

considerato che:

secondo i dati di diverse organiz-
zazioni delle Nazioni Unite quali l’Unicef e
la Fao, e di altre organizzazioni interna-
zionali, le sanzioni economiche imposte
all’Iraq dal Consiglio di Sicurezza dell’Onu
nel 1990 e tuttora in vigore hanno causato
la morte di oltre un milione di cittadini
iracheni, in gran parte bambini, ed hanno
provocato il collasso del sistema sanitario
ed educativo e dell’intera economia e so-
cietà;

l’Iraq distrutto dalla guerra non ha
potuto riprendersi. Mancano le risorse per
riparare le infrastrutture e Ravviare la
produzione. Chi non è disoccupato ha sa-
lari da fame e ne spende il settanta per
cento solo per il cibo. Due milioni di
iracheni - soprattutto tecnici e manodo-
pera specializzata - costretti dall’assenza di
lavoro hanno lasciato il paese;

malgrado la risoluzione n. 986 del
Consiglio di Sicurezza, che ha introdotto il
cosiddetto accordo « Oil for food », la si-
tuazione umanitaria permane gravissima
(morte per inedia e malattie curabili di
4.500 bambini al mese);

il perdurare dell’embargo si va con-
figurando come una palese violazione delle
convenzioni internazionali sui diritti
umani fra le quali in particolare la Con-
venzione per i diritti dell’infanzia, la Con-
venzione di Ginevra sulla protezione delle
popolazioni civili in caso di conflitto e la
Dichiarazione finale della Conferenza sulla
Sicurezza Alimentare;

la commissione Onu per i diritti
umani, con risoluzione n. 35/1997 ha in-
vitato gli Stati « a revocare le sanzioni eco-
nomiche qualora, dopo un ragionevole pe-
riodo di tempo, esse non abbiano permesso
il raggiungimento degli obiettivi prefissati »;

le ragioni del fallimento della mis-
sione degli osservatori per il disarmo gui-
data da Richard Butler hanno messo in
luce finalità estranee ai mandati Onu; il
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Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite
solo nel recente marzo 2000 ha individuato
una nuova commissione di 17 membri,
scelti in modo più rappresentativo della
comunità internazionale;

forze statunitensi e inglesi bombar-
dano quotidianamentele zone a nord e a
sud dell’Iraq, proclamate unilateralmente
come zone interdette al volo provocando
vittime tra la popolazione civile;

quello iracheno è divenuto il più
lungo embargo della storia;

che i danni alla popolazione, e in
particolare alle fasce di età più deboli,
quali anziani e bambini, sono gravissimi,
come testimoniato da organizzatori inter-
nazionali quali la Croce Rossa e l’OMS, che
parlano apertamente di genocidio e denun-
ciano la violazione di diritti umani basilari
causati da un cosı̀ pesante isolamento;

l’embargo aereo viene fatto valere
in senso estensivo ed arbitrario anche ri-
spetto allo stesso testo della risoluzione
dell’ONU, lungo i 1.000 chilometri di de-
serto che separano Bagdad da Amman;

per denunciare l’insostenibilità di
questa azione il responsabile delle Nazioni
Unite che presiede agli aiuti si è polemi-
camente dimesso nel gennaio scorso, cosı̀
come avevano già fatto i suoi due prede-
cessori;

l’embargo non ha scalfito minima-
mente il regime di Saddam Hussein e solo
un ritorno dell’Iraq all’interno della comu-
nità internazionale potrà contribuire alla
lotta delle forze di opposizione per il con-
seguimento della democrazia;

impegna il Governo:

ad assumere in ogni sede internazio-
nale posizioni esplicite per la fine dell’em-
bargo all’Iraq, chiedendo in tal senso un
pronunciamento dell’Assemblea Generale
dell’ONU;

a promuovere in sede comunitaria
un’iniziativa utile affinché l’Europa tutta si

muova per l’eliminazione dell’embargo, an-
che con atti unilaterali giustificati da gra-
vissime ragioni umanitarie;

a riaprire entro il corrente anno l’am-
basciata italiana a Bagdad, considerando
ciò come passo possı̀bile, dato che l’ONU
ha già accertato che l’Iraq ha ottemperato
in larga parte alle richieste della comunità
internazionale contenute nelle risoluzioni
con le quali fu comminato l’embargo;

a scongelare i fondi iracheni bloccati
nelle banche italiane, all’indomani dell’in-
vasione del Kuwait, disponendo il defini-
tivo superamento della legge n. 278 del 5
Ottobre del 1990;

ad attivare forme di aiuto bilaterale a
fini umanitari, con progetti di cooperazione
in campo sanitario e di sostegno alimen-
tare, dando tutto il sostegno possibile alle
attività delle nostre Organizzazioni non go-
vernative ed ai progetti di cooperazione de-
centrata assunti dagli enti locali;

a realizzare un ponte sanitario sotto
il controllo delle Nazioni Unite, attrez-
zando a tal fine un apposito aereo-ospe-
dale, che consenta, come accade perfino in
presenza di conflitti militari, di trarre in
salvo persone in pericolo di vita che ne-
cessitino di intervento sanitario d’urgenza
non eseguibile a Bagdad a causa dell’ina-
gibilità delle strutture sanitarie.

(1-00462) « Mantovani, Bertinotti, Gior-
dano, Cangemi, De Cesaris,
Bonato, Boghetta, Lenti,
Malentacchi, Nardini, Pisa-
pia, Edo Rossi, Valpiana,
Vendola ».

(9 giugno 2000).

La Camera,

premesso che:

l’inviato speciale delle Nazioni
Unite per i diritti umani in Iraq, 1’ex
Ministro degli esteri olandese Max van der
Stoel, si è dimesso dall’incarico lo scorso
24 novembre 1999;

il 14 e il 15 febbraio sono state rese
pubbliche le dimissioni di Hans von Spo-
neck, coordinatore del programma umani-
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tario delle Nazioni Unite in Iraq, e di Jutta
Burghardt, responsabile del Programma
alimentare mondiale (PAM), ambedue di
nazionalità tedesca;

anche il predecessore di Hans von
Sponeck nel ruolo dl coordinatore degli
aiuti umanitari all’Iraq, Denis Halliday, di
nazionalità irlandese, si era dimesso;

le motivazioni delle ultime dimis-
sioni sono legate alla impossibilità di ap-
plicare la risoluzione n. 1284 del 17 di-
cembre 1999 del Consiglio di sicurezza
dell’ONU, decisa con le astensioni di Fran-
cia, Russia e Cina, denominata « Oil for
food », che non favorirebbe il migliora-
mento delle condizioni di vita della popo-
lazione irachena stremata da più di dieci
anni di duro embargo;

la risoluzione del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite dello scorso di-
cembre condizionava la sospensione per
120 giorni delle sanzioni sulle esportazioni
di petrolio alla verifica da parte di ispettori
dell’ONU (United nation monitoring, veri-
fication and inspection commission, altresı̀
denominata Unimovic) della avvenuta eli-
minazione della armi di distruzione di
massa;

i proventi dell’avvenuta eventuale
vendita di petrolio da parte del governo
iracheno andrebbero su un conto corrente
intestato all’Unimovic, che dovrà poi deci-
dere quali prodotti (medicinali o generi
alimentari) potrebbero entrare in Iraq;

la risoluzione ha sı̀ aumentato il
tetto della quantità di petrolio esportabile
dal governo iracheno ma non ha previsto
la possibilità per lo stesso governo di im-
portare pezzi di ricambio per la sua in-
dustria petrolifera, senza i quali non può
essere aumentata la produzione;

il segretario generale delle Nazioni
Unite Kofi Annan ha presentato il 22 feb-
braio 2000 un appello ai paesi membri del
Consiglio di sicurezza perché consentano
all’Iraq di rifornirsi di parti di ricambio
per milioni di dollari, al fine di permettere
la sopravvivenza della sua industria petro-

lifera, contenere l’impennata dei prezzi del
petrolio e alleviare le gravi sofferenze della
popolazione civile dell’Iraq;

l’embargo da tempo gravante sul-
l’Iraq continua a provocare morti e stenti
soprattutto a danno delle fasce più deboli
della popolazione; secondo dati dell’Unicef
continua ed essere elevatissimo di tasso di
mortalità infantile;

la pressione nei confronti del re-
gime iracheno deve avvenire non a disca-
pito della popolazione civile, ormai stre-
mata;

vanno immediatamente assunti
provvedimenti idonei a soddisfare i bisogni
essenziali del popolo dell’Iraq;

il lungo periodo di sanzioni econo-
miche sinora imposte all’Iraq non ha certo
scalfito le posizioni di potere di Saddam
Hussein;

anche negli Stati Uniti vi è un cre-
scente consenso politico verso l’obiettivo
della revoca dell’embargo all’Iraq;

è indispensabile una rapida conclu-
sione delle ispezioni previste dal Consiglio
di sicurezza dell’ONU;

impegna il Governo

ad intraprendere ogni iniziativa fina-
lizzata alla revoca dell’embargo;

a rafforzare la nostra rappresentanza
diplomatica a Bagdad per attivare nuove e
più dirette forme di aiuto umanitario bi-
laterale, in campo sanitario ed alimentare,
ed a porsi come obiettivo la riapertura
entro il corrente anno della nostra amba-
sciata;

a realizzare una iniziativa mirata a
fronteggiare le più gravi emergenze sani-
tarie riguardanti persone in pericolo di
vita, prive di assistenza per le fatiscenti
strutture ospedaliere.

(1-00463) « Mussi, Pezzoni, Abbondanzieri,
Bartolich, Crucianelli, Marco
Fumagalli, Francesca Izzo,
Olivo, Schmid, Zani, Guerra,
Cherchi ».

(9 giugno 2000).
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